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Clinton in Europa
Prima tappa Ankara
Giovedì a Istanbul vertice dell’Osce

■ Il leaderucrainoLeonidKuchmaè
statorielettoierinelballottaggio
delleelezionipresidenziali,con
circail59%deisuffragi,secondo
unprimoexitpollresonotodalla
tvstatalediKiev.Ilvantaggiosullo
sfidantecomunistaSimonenko
chepromettevailritornoall’eco-
nomiasocialista,dialmenouna
dozzinadipunti,èsuperiorealle
atteseelomettealriparodasor-
prese,secondoanalisticitatidal-
l’emittente.Unrisultatoanalogo
erastatodatopochiminutiprima
dellachiusuradeiseggidaunson-
daggiocondottodalcentrodi
studisociologici«Russialibera»,
incollaborazioneconunistituto
ucraino.L’affluenzaalleurneha
superatoil60%.IlpresidenteKu-
chmanongodedipopolaritàdal
momentocheilpaesenonriesca
adusciredallacrisieconomicaeil
suoentourageèaccusatodicor-

WASHINGTON Il presidente degli
StatiUnitiBillClintonèpartito ie-
ri mattina alle 7 dalla base aerea
Andrews, alla periferiadiWashin-
gton, per una missione di dieci
giorni che lo porterà in Turchia,
Grecia, Italia, Bulgaria e Kosovo.
Nell’agenda del capo della Casa
Bianca vi sono i processi di stabili-
tànell’areadeiBalcani,nell’Egeoe
nella regione caucasica: materia
del vertice del 18 e 19 a Istanbul
dell’Organizzazione per la sicu-
rezza e la cooperazione in Europa.
L’AirForceOnearriveràadAnkara
dove il presidente si riunirà alla
moglie Hillary e alla figliaChelsea
che hanno concluso un viaggio di
Medio Oriente. La visita del presi-
dente non subirà modifiche in
Turchia, nonostante il violento
terremoto che ha colpito nuova-
mente il nordovest del Paese.
Clinton prevede di visitare la ten-
dopoli allestita dai militari ameri-
cani per i senzatetto lasciati dal si-
smadiagosto.LamissionediClin-
ton sarebbe dovuta iniziare con
tre giorni ad Atene, ma la tappa è
stata postposta per problemi di si-
curezza nella capitale: così la Gre-
ciasi inseriràtralevisiteinTurchia

el’Italiaeilpresidentevisifermerà
unsologiorno.

Il capo della Casa Bianca avrà
incontri con il presidente turco
Demirel e il premier Ecevit prima
di pronunciare un discorso da-
vanti al parlamento riunito. Visi-
terà il mausoleo di Ataturk, il pa-
dre fondatore della repubblica
turca nel ‘23. Misure di sicurezza
eccezionali sono statepredisposte
per la visita del presidente ameri-
cano. Almeno 4.500 poliziotti og-
gi pattuglieranno le strade della
capitale. In agenda i rapporti bila-
teralitraiduepaesiequellitraGre-
cia e Turchia considerati cruciali
dalla Casa Bianca per la stabilità
deiBalcani.Clinton,secondofon-
ti americane proporrà un vertice
greco-turco. Giovedì il capo della
Casa Bianca lascerà Ankara per
Istanbul dove si apriranno i lavori
delsummitdell’Osce.

La guerra cecena potrebbe do-
minare il vertice dell’Organizza-
zione per la sicurezza e la coopera-
zione in Europa che si apre dieci
annidopolafinedellaguerrafred-
da. I capi di 54 paesi d’Europa e
dell’America del Nord dovranno
analizzare i progressi compiuti
dall’89. «Le zone dove siamo an-
coraminacciatidaconflittisisono
sensibilmente ridotte», ha detto
SamuelBerger,consiglierediClin-
ton.L’Oscepuòstrappareulteriori
risultati, sostengono gli Stati Uni-
ti, promuovendo la stabilità nei
Balcani, lademocraziainSerbia, la
riconciliazione nel Mar Egeo, la
soluzione del conflitto cipriota, la
pace nel Caucaso e l’integrazione
della Russia nella comunità inter-
nazionale.

A margine del convegno Clin-
ton dovrebbe incontrare faccia a
faccia BorisEltsin.Ma ieri ilCrem-
lino non aveva ancora chiarito se
il presidente russo, attualmente a
riposo nella sua dacia, deciderà di
partireperIstanbuloinvieràalsuo
posto il premier Putin plateal-
mentelodatoancoraunavoltaieri
intv.Quellocecenosaràloscoglio
maggiore del summit. Mosca non
ha nessuna intenzione di essere
processata dall’Occidente. Anche
ieri il portavoce del Cremlino ha
ribadito che Grozny è una que-
stione interna della Federazione
russa. Eltsin, o Putin nel caso par-
tisse il capo del governo, ribadi-
ranno i due concetti chiave della
posizionerussa.Lasecondaguerra
cecena è sostanzialmente un’ope-
razione di polizia contro i terrori-
sti islamici chehannoseminato la
morte con le stragi attentati del
settembre scorso. L’escalation mi-
litare è condotta su terra russa per
difendere l’integrità territoriale
dellaFederazioneenonpuòessere
condannatadall’Occidente.Criti-
cata dall’Onu, bacchettata daWa-
shington e dalle capitali europee,
Mosca per ora non ha ricevuto
nessun ultimatum. Anzi sia il se-
gretario della Nato che il ministro
degliEsteri francesehannovoluto
fare un distinguo ben gradito alle
orecchie di zarBoris: «Eltsinnonè
Milosevic - hanno detto -La Cece-
nianonèilKosovo».

Il pellegrinaggio del dolore
I parenti delle vittime sul monte dove si è schiantato l’aereo dell’Onu
PRISTINA Per i parenti delle vitti-
me dell’Atr dell’Onu precipitato
venerdì scorso è stato il momen-
to più difficile, al dolore della
perditasièaggiuntoquellodelri-
conoscimentodei lorocari.Sono
arrivati a Pristina con il volo 737
dell’AirOnedecollatopocodopo
le 11.00 dall’aeroporto romano
di Ciampino, dove sono stati as-
sistiti nelle operazioni di imbar-
co dai funzionari del Pam. Arri-
vati a destinazione, qualcuno ha
espresso il desiderio di potersi re-
care sul luogo del disastro dove
pensavano di trovare i rottami
dell’aereo su cui viaggiavano 24
persone, i tre membri dell’equi-
paggioe ivolontarichesvolgeva-
no la loro missione umanitaria
nellacapitalekosovara.

Nel loro doloroso viaggio i fa-
miliari non hanno voluto essere
accompagnati dai giornalisti,
non hanno voluto parlare con
nessuno, l’emozione per il com-
pito che li attendeva era grande,
il rappresentante dell’Onu, Staf-
fan De Mistura, ha spiegato la lo-
ro scelta con poche significative
parole:«Questoèunpellegrinag-
gio» e il compito che li attende è
tra i più dolorosi visto che i corpi
sono in condizioni veramente
difficili. Lo haconfermatoanche
l’ambasciatore d’Italia Riccardo
Sessa, in Kosovo per coordinare
leoperazioni, chenonhafornito
indicazioni sul numero dei corpi
identificati,madafonti localisiè
appreso che fino a quel momen-
tosoloaquattrodi lorosièriusci-
tiadattribuireunnome.

Il lavoro di ricomposizionedei
resti è portato avanti da squadre
di patologi della compagnia
mortuaria dell’esercito america-
no e da medici britannici affian-
cati da due specialisti italiani. Il
rientro delle salme in un primo

momento era previsto in coinci-
denza con quello dei familiari,
poi in serata si è appreso che av-
verrà questa mattina, Sessa ha
spiegatocheilgovernoitalianosi
èimpegnatoaffinchéleprocedu-
re di riconoscimento dei resti av-
vengano direttamente in Italia,
anche per ridurre al minimo la
permanenza dei familiari delle
vittimeaPristina.

Le 24 salme arriveranno a
Ciampinooggi,manessunabara
recherà il nome del passeggero
morto nella sciagura. Il fatto che
il rientro non sia avvenuto nei
tempi previsti ha creato un certo
nervosismo tra i parenti «i fami-

liari sono delusi perché devono
aspettare ancora, speravano in-
fatti di poterli avere qui in sera-
ta», ha detto ieri Annamaria Pol-
verini, segretario generale delle
infermieredellaCroceRossa,che
era stata con loro durante la per-
manenza a Pristina. «Alcuni so-
no più consapevoli - racconta -
altri sonopiùtraumatizzatiperla
perdita dei familiari, ma tutti so-
no stati molto dignitosi. Stama-
ne, (ieri per chi legge) con un eli-
cottero, siamo stati sul luogodel-
l’incidente.Sonorimastichocca-
ti perché l’aereo non c’é più. Lag-
giù tutto il personale dell’Onu è
stato molto disponibile. L’in-

quietudinedei familiarièdovuto
soprattutto al fatto che avrebbe-
ro voluto sapere qualcosa delle
indagini ma al momento non si
puòsaperenulla».

Sonodiverseleipotesialvaglio
degli inquirenti, su tuttecomun-
que prevale ancora quella del-
l’incidente, anche se non è stata
ancora esclusa del tutto la possi-
bilità di un attentato. Bisognerà
quindi attendere ancora per sa-
pere cosa sia realmente accadu-
to. La scatola nera del velivolo è
stata comunque individuata e i
magistrati italiani, hanno tutti
gli elementi necessari, per porta-
re a termine l’indagine che han-

noavviato.
La decisione di posticipare il

rientro delle salme sembra sia
stata presa quando i funzionari
incaricati di autorizzare il tra-
sporto si sono resi conto che le
bare non erano state sigillatecon
lo stagno, procedura che richie-
de tempo. Una volta a Ciampino
i feretri saranno trasportati all’o-
bitorio del cimitero Verano e so-
lo lì avverrà la loro identificazio-
ne.I parenti delle vittime hanno
trovato ad attenderli al loro rien-
tro a Roma il sottosegretario agli
Esteri Rino Serri che gli ha rinno-
vato il cordoglio del governo ita-
liano.

L’INCHIESTA

Anche la procura di Roma
avvia un’indagine

15EST01AF02
2.0
15.0

CECENIA

I russi entrano
a Bamut
Accerchiata Grozny

■ IlvicecomandantedellaKfor, ilgeneraleSilvioMazzaru-
lihaconfermatochetraleipotesichegli inquirenti,an-
cheitaliani,stannoverificandoèsemprepiùesclusa
quelladell’attentato:«Èstataunadisgraziachenonha
nullaachefareconsabotaggieattentati,perché-ha
spiegato-l’aereohaavutounimpattofrontalesullacre-
stadellacollinasolo15metrialdisottodellacima.Il
tempoerabuono,mac’eranonuvolebasse».Unatragi-
caconferma:l’aereovolavafuorirotta.Masecondol’in-
gegnerecheguidaladelegazionedi investigatoridel-
l’ufficiosicurezzavolofrancese(Bea),Boillard,incarica-
todalleNazioniUnitedisvolgerel’inchiestaperaccerta-
relecausedellatragedial’aereodelPamprecipitatove-
nerdìmattina,nonsipuòancoraescluderechel’Atr-42
possaessererimastocoinvoltoinunattentato.Anchese
nonhamancatodisottolinearechequestarestauna
possibilità«estremamenteridotta». Intanto,traccera-
dar,comunicazioni,tutti idocumentirelativiall’Atr42
cadutonelKosovo,sonostatiacquisitidaicarabinieridel
nucleooperativodiRomasudisposizionedeimagistrati
titolaridelle indagini, ilprocuratorecapoSalvatoreVec-
chioneeilsostitutoRobertoStaffa.

■ Amusodurocontrolaguerriglia,
amusodurocontrolepressioni
occidentali.LaRussianondàse-
gnidi incertezzaehacontinuato
ancheieriabombardarelaCe-
cenia,mentreilpresidenteBoris
EltsinlodavailpremierVladimir
Putin,unachancedellaRussia, in
testaneisondaggiperlepresi-
denziali.Moscanonhafissato
unlimitealleazionimilitari inCe-
cenia:«Durerannoquantosarà
necessario»,haconclusoilcon-
siglierediEltsin.Sulterreno,l’ac-
cerchiamentodellacapitale-
privadiluceeacquadamolti
giorniecostrettaascioglierela
neveperbereeabruciaremobili
perriscaldarsi-vaavanti.Dalcie-
losonoproseguiti inoltreiraid
aerei:70finoaierimattina
quandounanevicataharallen-
tatoidecolli.L’artiglieriaco-
munquecontinuaasparare:
bersagli,soprattutto,ivillaggidi
Shali,ArguneBamut,roccaforti
deifondamentalisti,attornoai
quali letruppefederali intendo-
nofareterrabruciataperscon-
figgeregliuominidiBasaiev.Ba-
mut,hannoammessoglistessi
cecenisarebbegiàcaduta.Per
Moscalaconquistadella«for-
tezzaimmortale»,sarebbeun
successoenormedalmomento
chelaroccafortefuunbastione
dellaresistenzadeiceceninella
primaguerraconMoscafinita
conlasconfittadell’esercitodi
zarBoriselaconquistadifatto
dell’indipendenza.Letruppe
russeorapuntanosuGrozny.

Militari
impegnati
nelle
ricerche
dove
è precipitato
l’aereo
In alto
i parenti
delle vittime
al loro
arrivo
in Kosovo

Fausto, Maria e Massimiliano Tarsitano si
stringono a Lucia e a Dario per la tragica
scomparsadi

PAOLA BIOCCA
che haspeso tutta la suavitaal serviziodico-
loro che nel mondo avevano bisogno di tut-
to.

Roma,15novembre1999

Adueannidallascomparsadell’avvocato

DOMENICO DAVOLI
lo ricordano con immutato affetto Marina,
AnnaeAndrea.

Sul tappeto il nodo della difesa europea
Oggi summit tra ministri della Difesa e degli Esteri dei paesi dell’Ue
DALLA REDAZ IONE
PAOLO SOLDINI

BRUXELLES Per la prima volta
nella storia delle istituzioni euro-
pee, oggi a Bruxelles si riuniran-
no insieme i ministri degli Esteri
e quelli della Difesa dei paesi
membri. La doppia riunione si
spiega con il fatto che si dovrà
cominciare ad esaminare i com-
plicati problemi inerenti alla po-
litica di difesa comune che, co-
m’è stato ribadito al vertice euro-
peo di Colonia, all’inizio di giu-
gno, dovrà andare ad aggiungersi
alle altre politiche comuni della
Ue. Si tratta di un processo lungo
e per niente semplice, il quale do-
vrà passare, insieme con le rifor-
me necessarie per rendere possi-
bile l’allargamento dell’Unione
ad altri paesi, per la modifica dei-
Trattati da affidare alla Conferen-
za intergovernativa (Cig) che ver-
rà indetta nel vertice di Helsinki

del mese prossimo e che dovreb-
be concludersi, salvo imprevisti,
alla fine del 2000.

La riunione di oggi dovrebbe
servire a una prima discussione-
sull’orientamento della difesa co-
mune che, insieme con la politi-
ca estera, il Trattato di Amster-
dam affida al coordinamento del-
l’Alto rappresentante per la poli-
tica estera e della sicurezza comu-
ne, detto anche «mister Pesc» che
a Colonia si è deciso, non senza
perplessità, fosse l’ex segretario
generale della Nato (allora ancora
in carica) Javier Solana.

I problemi sul tappeto sono di-
versi. Il primo riguarda i modi
con cui, in futuro, la struttura co-
mune europea dovrà gestire le
crisi internazionali. I paesi Ue di
tradizione neutrale (Austria, Fin-
landia, Irlanda e Svezia) pensano
a iniziative che abbiano un carat-
tere più civile (aiuti e missioni
umanitarie) che militare. Gli altri

paesi pensano invece a missioni
del «tipo Petersberg» (dal nome
della località in cui questa strate-
gia fu adottata), con una compo-
nente di carattere esplicitamente
militare. Il secondo problema ri-
guarda la misura in cui i mecca-
nismi decisionali della difesa co-
mune dovranno essere integrati
nelle strutture comunitarie sovra-
nazionali, come chiedono alcuni
paesi tra cui l’Italia. Altri -ancora
i neutrali, ma anche la Danimar-
ca, la Francia e il Regno Unito-
preferirebbero piuttosto mante-
nere l’ambito decisionale a livello
intergovernativo. C’è inoltre il
problema, molto complesso, di
come si integreranno i vari livelli
e le varie «geometrie» delle istitu-
zioni che, nel nostro continente,
si occupano di difesa e sicurezza.
Dei quindici paesi Ue, infatti,
quattro sono neutrali e undici so-
no nella Nato, ma la Nato, a sua
volta, comprende paesi che non

fanno parte della Ue, come, oltre
ovviamente a Usa e Canada, la
Polonia, la Repubblica ceca, l’Un-
gheria e la Turchia. A rendere più
complicate le cose, c’è anche la
Ueo (Unione europea occidenta-
le) che ha un poco la struttura del
«braccio armato della Ue», ma
non comprende tutti e quindici i
paesi. Superate le obiezioni dei
neutrali e della Danimarca, a Co-
lonia si è deciso che la Ueo si
«scioglierà» nella Ue, cedendole a
poco a poco le proprie strutture e
competenze militari. Proprio in
vista di questo assorbimento, So-
lana, oggi, dovrebbe essere incari-
cato di succedere al portoghese
José Cutileiro alla guida della
stessa Ueo.

Ma i problemi non sono anco-
ra finiti. Resta da evocare, anzi, il
più delicato di tutti: il rapporto
che si determinerà tra la difesa
europea, la quale potenzialmente
disporrà non solo di una politica

ma anche delle «capacità milita-
ri» per realizzarla, e cioè un eser-
cito, uno stato maggiore, delle ar-
mi e così via, la Nato e gli Stati
Uniti. Per ora, da una parte e dal-
l’altra dell’Atlantico, ci si rifugia-
dietro l’immagine, un poco vaga,
di un «pilastro europeo» della
strategia Nato, che resterebbe co-
munque invariata.

Secondo questa concezione, gli
europei, più che sviluppare pro-
prie strutture militari, dovrebbe-
ro utilizzare quelle atlantiche o
comunque coordinare i propri in-
terventi con i comandi Nato e
Usa. È unaconcezione riduttiva
che molti nella Ue non accetta-
no, soprattutto inconsiderazione
del fatto che la Pesc dovrebbe ri-
spondere proprio alle difficoltà
create dalle divergenze nella per-
cezione degli interessi politico-
strategici, oltre che economici,
tra una parte e l’altra dell’Atlanti-
co.

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ
dalle ore 9 alle 17

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

167-865021
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69922588
IL SABATO, E I FESTIVI

dalle ore 15 alle 18,
LA DOMENICA
dalle 17 alle 19

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

167-865020
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69996465


